"~ POLITICO QUOT: DIANO

‘al 31 I)icembre 1891
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2 Pnnzzc) n? ABBONAMENT

3 per X’estero spese di pasta »m pl

ll)ir«azione ed Amministmﬂone.,Prmov-t, Vip. Spﬁ*ito Santo.

tRek

m tuua Italia C. b

- Un numuo arr 9

trato c“w_'.‘,,

e WA I manoscntti anche: non pubbhcau non si restxtmsceno a8

'asb(»wmlava 11 deexderw d\ moh‘s
{ lottori e specialmente di qaella pavte
fl della, cittadinanga vclie passa qgeﬁﬁ
; staglone fﬂ?‘l’l di m’ﬂt, priimo wn.ab:
i bonamento specxale . pel, trimestre
| corso. OTTOBRF - DIC MBRE
i prezzo di

Lire 5.' "

Voglianig etedere che la benev en»za
| del pubbl Sarh  conservate,ivisth
1 la dllwenza con la quale: proouriamo
§ di migliorare 'andamento’del giorniale.
i che tratta importanti'e svariati®as.
gomenti cittadini ~ e pubblica nunie-
rosissime. corrispondenze dalla Provm-
| cia e dal Veneto.
1 lettori si saranno poi accorti' con
quale esatlezza il COMUNE aftinga le
sue motizie d'indole politica’s finanzia:
ria, amministrativa e commerciale/
Fra hreve potremo.pubblicare:
mi di nuevy. collaberatorti: e
| rie Spé‘(}ldh'" ed - incominaieremo lai|
pubblicazione di un' romanzo - vinteres!

santissimo: espx-essamenta tradotto pel
COM. UNL’ :

i L Opiione annunzia, in certc qual modo
. s‘bﬂhno, chevilministro Rudini. pronunmera
il su0, dnscorso a Milano e non altrove: vale
[} o dire assicura ch’eégli (parlera ta Milano
fl sc pure sara necessario che. parli, prima’
della nconvocazxone del a. Camela.

Abblamo g(i: delto quanto sia ridicelo;il
B far quesppne che il ministro parli‘sul,"l‘,e-
Bl vero 0.5ull’ Olona: pili interessante assai
| ci sembra «di saperg. cid-ch’egli dird, men-
i tre, oggx corrono le notizie pill ccntraddw
i torie sulla situazione interna e sulle nostre |
i rclaztcm col di fuorl. )

N Quanta aH’ mterno, ‘e piu apcmalmeme
Bl quanto allacoadizione’ finanziaria, conviene

strnttq da)la «Blb)lotéque Choisle )

Il ydﬂm fu si Sempllce in queste parale, tm\tu

guel; momento qualane. cosa di pil , forte:

80-a tadts nohile - gmm&
ue giovani restavano E-empra mutn
| Ipen;nero di, ciascuno non 8l manifesiava
8 che.con sgu;;,rdi Janciaii di ,sutt' Occl:u ed m-
- aniati.
| —1Ia wolomA di mm madre. dissa alla ﬁne
| Amaranta, savd Ja min. o
§  =Io non lio che ad ubbedire agl orduu dl
! wio ‘padre, disse da purte sua Costantino!con
una ‘digpita: fredda e \non. stageando; 1 subi
Aguardi dal viso della marchesa: 1 oyl
Nel, 18.mo secolo, tempi @’ autorili patarna.
queste. risposte non . avevano il.senso che of+)
frivabberp oggi, i Qbbedire non .era  assolutas:
mente gonsentire. per forza s era semplicemente
acconsenure per doveére e specie 'per. ubitu-

Bubi R

i accogliere”con molta drﬂidenza tutte le i

‘spontaneo, {

! Ia voea el pubblico” sty

DBI‘O espressive, ehe la marchesa senti, por'iuil]

14 riconoscenza © la;nure. 1 rlmarwmu-v

| ot & stringéndo contro'fui ‘sno ﬁgl

le quah sarebbc alquanto scossa la ﬁducxa
di poter ragglungere il pareggio senza bi: |
coirere ad un. aggravm del)e xmposta.

. Gli ottimisti sono i opxmone affatto con~
zmma essi credono. che, mediante le eco-;
‘namie accordate nell’ultimo. consiglio, non'|
qclo sara raggiunto lo scopa del pareggio, |
‘avra ug margine per pwvvedere ad/

|
{
it
{
1

e tristi prevns:om di chi teme affatto in-
suﬁtcxeme il [programma mm;stermle‘ anzi |
. d altro che & questa incertezza si at-
-l!b, sce il fitardo nel, fissare I epoaa per |

No: persishamo ne ll’xdea che, cid d;penda
brmcxpalmcnte dalla piega che prenderanno
le trattative «di. Menaco, ‘circa «la-quali af-
fel masi che siang sonte difficolta maspettate.

" Quanto all’ estero la thuazmne Tresta S0z
stanzialmente immutata. In generale si e-
swg;ra troppo, I’ mﬂuenza _deg|’ incidenti

: ncccsscn, e si pcxc!c di vxsta mb che piu

1mportd ¢ che contrlbuxace malmenlc alla
wﬂporhn?a dei fg\th.

“Un ccmplimento di pitr o di meno,. una
visita pitt o meno ’mtmpata () r\tardata
non hanno, un gran peso sulle questlom,
che dmdc\xo una; State dallaltrg, ¢ il piv
;Ielle .volte sono sempllm formalits; che tutti
nspettano S8l osca mbmno .anche alla .vi-

ilia’ di una guerra :

- questeisono un vmcolo per alcum,
pubblice. ‘che - -ha ‘pagato ;spesso non .ng
tiene aloun conte; e, se lo spettacolo, prende
una cattiva p:ega ﬁschlq, disanta raglone.

all

i
Non dxcmmo che 10 spenaco]o dﬂlla por
litica europea sia al'puata di esserefischiato,
ma, " esordio promette assai pocoj: staremo
| & vcdele lo aC!G(’lln'leﬂ'.O

TELEGI?A MM

PAR[GI 27 =2 Ali’mau'ruranone della sta-~

el tuzrdei goeneralg Faidherbe a. Bap;u;me, i} imi= % :

| nistro Ribot pronunzio, un, ¢
tissimo,:

corso, applaudl-

\alle: regole della’ sottomissione ﬂghale, inchi-

{di‘ parlare con woi due minuti in segreta.
I (Gostanting aves - gid dettoia suo. padngi: ¥
domando: il fayore dl nuimi@widete senza
ivermi. sentito, ! 3
Tutto ad un u'atto o colto stasso mvimeato
quattro pecgonaggi di questa sces
ina si JRortarono | verso' la ﬁnegtm per aentire
o, 1 di- c\xi Ac-
{ceuti sempre  sinistric ei ‘tempi, ayeano
gkl da qualche mumto fermn.tn la !om ‘ation-
ZIOHG. 4 i
| Lo smdatﬁre dwceva multo dxstmtnmente
| =« Eeoo! 1I'decreto che condanna alla pena di
}moﬂe 1 ex viSeonte di Chatillon; pdn, essere
rightrato in' Francia, 1 'stio giudizio, la sua
ﬁSEG“ZiOHB. ‘Ohi“10 vuole, un soldo ! »
i Mio zio ® stator ucclsol grid;: IQ mar--
‘chesalspaventata.

~ Oh! & orribile!* dlssg il duca xjon ‘tor-

Ul tariiehti per 1a morte ‘délio sventumto ‘Vir

f sconte tiiibombavano neéll appartamento, quan-

do sitbattd alla’ porta,’

LAmatanta corse ad aprire. Aprie che wda?
chx viconobbe’ nell ‘ombra del. pianerottolo %....
Ella non poté che dire; Mamma l,.... mams
ma ... la sorprésa lo aven paralizzata la lin-
gua. La mt\i‘chesa rimase fulmiuata, muta Yo~
dendo'suo zio.

“Una '*peué di! ebetiéum pmdotm dallo spu—

'vento e dalla ccntezxt¢zza a\en pom(lcuto il

Parlo. delle virtu di: Paidharha o dell’asar--
1 cxto. anstatb cha\l’ Eumpa rso,infing giustic

et ety : viso di ciu&cuno & essn.
{  Amaranta’; perb fece una pxccola eccauone ‘.

nandosi- verso. 1 oregohio di sua madre,  che {
‘| lintese. questeiparo'e : . Madre mia, ho hisogno

. TS

dente's farmo nei suoi proposite’ pacifici‘come :

|| sono, quelli della Francia, anm!‘eetb pubblica-

.menta simpatie profonde vaiso la grapde na- |
zione francese. ¥oi sapete,Ldisse” Ribot, quule |
reciprocita . quesm ‘sentimenti: trovarono
Francia., |

.. Ribot constatd purel’dcnor'lmnza che 1 ma-
rinai francesi ricevettero Win Dahimurca, vin |

1 Svozia e in Inghilterra. I ondo’! intetoine
| rigenti una impressiona chemnon si cancellers.
| Ne risulta una siteazione ntiova, ma\axﬁ‘ranv

cia: non ‘modificherd la sua politica, di cul’ co-
wincia a raccogliere § frutth =

Termino. dicendo che! Faidherba i lasoid un |
nobile esempio di fede %mrmcibilb net destmi
della patria,, -

VIENNA 27. — La Neue' frele Presse ha
da Belgrado un dispaccio:nel ‘quale dicesi che |
si.assicura che il governo serbo .dichiard al
‘Gabinetto di Vienna che & pronto ad inviare
a Vienna i delegati peri negoziati pel rinno-
vamento del: trattato di commmerc!o. ma ri-
fintd di inviare/i .delegati a Monaco 'per i ne-
goziali simultane), coMa, Germania,

Una mrormazxone ana'oga sarebbe: htr’lh’l di-
wtm pure al gabmetm di Bertino.

JGAND 27. Un terribile accidente Lav-
\femm alle feste ‘della stampa.

1 palchi sono crollati, \oun dtte morti i
wuaerast‘ faciti.

OAIRO 270 — @li afmni,l sanitari solendu
applicave i nuovi, Regoh\monu o visitare 'la

| Oppose.
_ Gli agenti si ntlmxono

T

i mwlm sigmm Smdam‘
3 « St canno. di battagha hu SEMpPre Core to
il ralo! postolvicino. aill uoma: che' ‘oggt N za
viigle Gnoraras masnolle apoteosi che si fanno
dllasua memérm, ‘ml dathhra non esservi po-
sto per chi, come me, Ha la fortuna di por-~
tarre ‘il nome. >

1 ‘uesta Ta sola’ ragione che m’* impedisce
 di essere il 4 oftobre a Nizza. '

Sard in quel giorno col pensiero e col cuo- |
‘re nella nobile cittd, che generosamente yuole

\vita ebbe, come: idolatria, il culta per lei,

.« Possa la memoria di lui, onomta nella sua
jcittd matia, fortificate i &eﬁhn ut1 che uni-
|scotio le due grandi sorelle htme;
« Gradisca e voglm t'ar gmd:m alla eittadi-
inanza nizzarda 1 sahtimenn i’ devozioue del
S0, per la vital
«Poma, 22 seliembre. 189

— Ma voi non ciete dun
alla fire la marchesa 3
—'0'8 ancora Jun po
dete, mpote il
| == Ma quetla aentemm'? ‘
— Eccola.
—Ma guelo ‘stridatore? ¢
= Lo stridatore son io,
— Voi'? [
— ot swsgo
Goblentk s
— Una seomme(ssn? ;¥ ;
~— S}, la scommessa, quaﬁtunqus emlﬂ'mto,
qum\ttmque ‘condaninato a morte, ai enire ‘a
corcarvi a Parigi e di conduryi con me. a Jo-
blentz. Per guadagnaria ho' Jovuto cér care il
modo diatirayersare metd delln Francm senza
é3sera. mcoxmsmuto, Senra essere an‘estato.
A q\ml pretesm riv,orrere, qual manxogr.a in-

1

&

: ven,tare, qual travéstimento prandere ‘onde -

| annare {anti’ soldati; ‘tanta spie, tanti adula-

Btivmi da stridatore pubblico’ & di’ portar dana

A cittd in"campagna -« dalla . «campagna noi cago-

Jari 1a ‘mia mndanna a morie come se essa a-
vesse aviito Itiogo! Ho subito comperato questo
palandrano’ di tela grigia e mi - son messo &
proclamare a squarciagola. dalls frontiers fino
a Parigi la mia sentenza, qnelk.\ che voi m’a-
vete santito s eloquentemente gxldare sotto le
wstra finestre,’

E Chatillon per provare che aveva fatto il
80 restiere con' coscienza, si mise a grsdare
dilanzi a sua r.ipota, sun nipotina, il duca a

Costantino SEmpre pi spav entnn che SOrpresi,

zia alla Trancia; Disse clie’ Ut sovrano prévi- |

in

farmacia fmncese il Consumio mmcem vioskfs

| vicordare il' figlio che nell® avventurata sua |

1ori#"Nulla' ho trovato di ‘meglio che di trave-

L»E»*DEC,!ME‘

Conosmmng lr*uppu ln qpn‘uLo liberate, la
tentaydel nosiro esragio amico; Avyacalo |
Marco - Aurelio balom per ‘non essere si |
Swid ch’eglt non vorra dolersi se pubbhchm
mo g !ktu,m pervcnumca fino da'Venerd)’
86010, in’riscontro alla ‘sua gidinserita in!
un precedente numero del «* CowmURE ) sull«
Decime,
~ Anzisiamo pienamente convmh che quanh
hanno mterloqunto sul grave argomento, per
inezso del nostro giornals abbiauo, voluto
unigaiente, ciascuno sotto il proprie punto |
£ di vigta, contribuire allo sehiarimento di
ung questione. di-alto interesse giuridizo e |
nelly stesso tempo: ussal dehcal..z per mom
rigmu'dn

“Boco'la lettera che ¢i dirige in' propo-
sxto Mons. Canonico Minella, lo stesso che.
in ‘thateria di' Ddcime, pubhhco prebedentei
meute lm serittin

OSSERVAZIONI

sulle ahsel"nom dellavy. M. A S’llom,
contenute nella sua lettera 22 set-
tembre 1891, pubblicata nel COMU-
NE at Baanrvy, 24 stesso N. 461,

o

4 Pregmlfwmo Stp. Dy ettore 3
i.dellagoreditata: giornale ZL COMUNE
glornale. ai Padova. |
avyy M, A..Salom gon g sua leu;er
$ bra’ corrente pubblmqta nell7accre- |
itata’ q lai gxoﬂ'me' Il Comune, ;m.rla.nda
del iseduta cho ebbe  lupgo. testd iR Castel- |
teniieo’ ntorno alle doclime ed ai qupriesi chia-
ma i lavori miei e quelli del senatore Lam-
norobatismi, digletfiod, dai guali assie;
me; ai}ri & rimasto abbacinato il sig. Bt
fore’ Rossi notaio, di cuila S, V. aveya stam-
‘pata la relazioue nel N. 158 del 21 corrente,

Cullst

‘| Per comprovare la. erroneita delle dottrine del

senatore Lampertico e mietil prelodato avy.

‘1 8alom adduce l'autorita del prof. Gloria, De-~

| Leva, Tolomei e pell‘no dsll’onor. Fagiuoli e
| deli’anon, | Zanardelli, chiamundoll tutti conn-
pelen}t(ssimz, ogid sl intende nel giudicare in-

degimaliy

il i persona"gx abbmno un nomc
illustre nella nspouna materia, io pur 1o con-
fesgio, Joa pero:aggiungadi non aver: mai letto
un;lavonoy dailore) pubbliaato sintorne: alle de-

Jiclma e iquazfesi; o sa’il prof. Gloria nelie sue;
S prqg;aﬂmme ‘opera g(: parla, ne: Arvatta: solo

|"'«Ecca I ‘sentenza’ che’ condanna a pena. i’
‘morte U ex. vlsnonte dil: Chatillon per essere
rienfrato in: /Fratcid.» !

- Egi. agg!unsa i commenti cot qua!i accom—
pagnpvg i1, 8n0 gridare. quando volava un poco:
;a\lment&m la vendjta & incalorire k compra-
tom ! A
1 == Andmmo vm, comperala, cltlaflmo nonit
(dispiagera;@ver;speso nn. soldo." Che: brigante

o era  quel Ohdtillon, che sciacalio, che gattortigre

h;e ba;‘bagga{xm. ‘Bisognava vedere come lo. si
0 ﬁg sternutara nel paniere.: Ah ¢ mala ra-
gione: & pancha epa un, mastoo. dal tre peli,
nn bnanco -un, gus}nacp, nnivandalo... .che piti!
N:ante ph‘z dun solde. Lar sue ultime par‘ole
sul pat;bo]o vnlevqno di il
R Ma per oggi ne ho abbastanza dél mes
stiere, disse. Chatillon gettande'in un angolo

cim .avea sotto il_braccio.

I\ |-~ Voi sarete dunque sempre :mzzo, wid cavo

zio®

| — Mia cara mputq, un s&gnm &arebhe ghi-

glmttmato nl mio: posto. Ho dunque: gnada-
gnato gui Ia metd. della mia scommessa. 1

Lo Voiavete guadagnato il pahbolo,dlssa una:

wvace spingendo la porta della #alag)
S'impallid) a quelle prime, parole di Hoxrover,

perche era iui.

o 8 patibolo. Vox siete stnﬁu riconosciuto

al vostro Ingresso & Parig, @ la polizia vi ha

fatto seguire per sapere ln casa; dove anda-

vate.

- Dopo tutw co:»a xmporta a wx?! rispose

Ohamlon. Permettetemi di dirwi, mio caro si

ML

R ,ﬂ

forno alla natura: glut'ldlCﬂ delle plesta/.om |

il suo palaudxanoe j due 0 trecento esemplau {

|1 =MA 8 Ini ehe e’ protegge, zig, mio,,

12 sua’ uutomté nalle: varie qumtiom msm‘id’a- \
‘decise, no''miel lavori fatt! prima’o’dehdla

pubbliciziona detla leggs 14 luglio 1887 aholi-
Hiva ‘delle’ prestaziont decimalls Inglive: no
arado, fino &' prova in contrarin, che ilprof.
‘Tolomel, che fu “anche mio proféssorstid His
I ritto" Penale, e che sempré mj esternd e fiit-
‘tora i esternn sensi di gm;zolare henevcdema,
‘abbia ‘abbracciato I'opinione ‘dell’avv, Salom;
‘mentrs fu ‘egli’ che fin dul mbmento detia pub-
Dblicazione dellinfausta lepge abolitiva: midiads

| forte impulso ed incoraggiamento ad o¢cuparmi

| intorna alle decime per salvarne dal naufrag:o
| 1a maggxot- parte possibile, ‘8 sempre fu pro-
| digo dit non' metitati elogi del contenuto ‘nalla.
mia ‘operetia e negli‘altri opuscohahtecedenti
o susseguenti da’ me pubblicati, K & ben ra-
gwnevole che! il prof. ‘Tolomei, tra: senatore,
siast cosi diportato ‘oichd! egh & amante dalm
giustizia e della veritd, ed'io ‘non  ebbi altrb
scopo all’ infuort di 'quello; di “lottare di’ pam
Dasso col senatore Lampertico per la gzuslizm
o' ld werila usando a tal vopo dell ‘autorita di -
serittort compelentisszmi nelle materia gnm»
diche civili’ e’ in 'modo particolare decimali,
usando dei principii  elemeitari “della logicd
antica’'e non gid di’ acrobatismi diatelticl, &
le nustre: dottrine furono ' trovate ' accettabili

anzi apnlaudnte, specmlmenk‘ quelle dettate

dal ‘senators Lampertico, che nel punto dalle
presunzioni di sacramentalilu 8 non sacra-
mentalile delle decime & msuperablle o fu-
rono ‘aceettate in buom parta-dalle magistrae
ture del Veneto, nonché dalla nostla Gorte dx
Oassaz?one di Firenze. ;

11" sig. ‘avv. ‘Salom cita lautomti del Fa: |
givoli'a'deilo Zanardelli, ina’ I’uno e Laltro'
istanno ' contro di lui, po‘chs il pnmn nella Sua <
relazione “del 6 gmgno 1887 fatta nella Oamer 3
del. erutétz dite’ chel atcidie:. ot
cime ,"urcmo z’sm’uﬂe dat potere” eccmsia?li—
co; e la voce alcune includa; Pidea dalla ml- &
nima pavte’di ‘esse/ e nelfa discussions parla“ '
mentare rispondendo’ all’ interropazicne del
Ponor. Chidves’ dics che nell’dnt. lerzo st
Uratla’ di commulare in Ganone’ ﬂssa Zutte
le_attre (ciod meno quelle indidates nell art. )
dechme e preslaziont /‘muirarz’e dz qualczasi
nalurd riscosse 'da ents moradl, dai parrom,
dai vescovi) aot: Lapz!olz Bdal; poiche, ei sog-
giunge,' la dfslinzione é /a{ta obbieltiv amml(’
tra dectma, @ decting.

© Riguardo' pot alla prova di domnmcahta neHa

| sua Consuliazione tegale btamplt‘x a Legmwo

| nel 1890 coi tipi'di’ Bardeliini alla pag 7 cu:x
| serive’.i i debbo ‘aggitngere, che sa bbe so—
« verchia pretesa’ésigere sem, va' a  PFe .
«zione’ dei iHitoli “costitutivi, ‘" ¢he mi:pa de-w
«gha! dt segmto la gmrisprudenza de)le no

,gnov Boivayer, che vol siet un'personagga ;
|singolate, molto. singolare. Voi eravate, quin~.

_ ‘dacx anhi fa, sefgretario o démestico in casa di,, :
'mia nipote; o vivevate a sue Spese

Pmssﬁs
\a Choisi-le-Roi. Ho*avuto ;per. Tango
{bastanza ‘onesta’ perinon’ chleder canto 'a ug,

nipote dellaisua débolezza verso un yomo, GOv 5

\me voij ma i sembra ‘che questo xms
\debba avere un ‘fine. ‘Mi piacerebbe assal, yor

lo ‘confesso, prima’dl salire sul patmolo diaa—,- :

\pareesattamente (,ht siéte; voi he 58 uel
ichie’ succede alla‘polizia.’ pet\qq ‘.{
~ Una simile ‘domanda in tfal momenio.... ;
¢ i+ Ma il‘mowmerito, ve lo ripeto, & ecceller
ite.1 Se: domanitmi st taglia Ia testa, nonsg
pilt o' tampo i 'saper 'dopo” dnmam
desidero ‘tanto’di’ conostete.
L s Pensm,o, mo mio, pmttbsto a, nas
denviJ i i
i No, voglm 'sapere” coma. il mgnor nm,*
royer;, quel gran filosofo d'un yolt,a, ed, 03’86'\-

nuesto ‘repubblicano,. .;

cho: pud ancora satvarvi, & mx.....
| v Ch'egli parli allora.” ' g
| i+ Parlate, disse- la mnmhesa, ve lo’ m-thmm &
| Boiroyer andd a dave un'giro di ch.lava alla, :
porta; witornd, Hivitd ‘con un segno dl sed@
o disse guardando’ Chitilion :

e Suo: frateilo !
~=1 81,! signor‘de: Ghﬁﬁllou, suo (mtelk. g

- Bimio buon' fralello, aggiunse I gmrn
chesa eg!i me l’hn pmvato. .

(Cwmua)

quel. cl;q ;

Tk TG0
o fo.son0:l fraénlin dana pignum m,\\mheam , “:
\ 00

SR



o

oD slont ai diritlo gravi,
«pivecise e concom!ami s Al Pad, P

- de3aand), B o ??an@srdeﬂ ﬁ%o Zatlhedolll in
Sonalo disge atore Oamu ‘n,m il

s -
a mo 8, conosgcgnza d f
;ov ncio o, :{‘%

%a Thatérld (cio ‘f’ocim gy ri
«di certo 'che le decime di cui quel Vascovi
«80N0 Possessoriy, Dt "8H6" daclie 'shoraraens
«tall, sono decime domentcali.

Lo, Zanardetii {nvoca I'autoritd del prof, Per-
me, chie la dioo: qulorilds speciale: ' argo-
Mmento, 70N So0lo copme economisia insipne,
2id, altres) come insegnante i diM(lo ca-
ontco nell aniversite, dai Padove, i’ quei
woght, clods dove quesie decime. ancoio st
ereeniscono. B cho cosa insegna il prof. abate
Pertile # Egli nel suo Corso Rlementare dt |
G{urfspmdenza, vol. II.. pag,. 146 insegna che=

21 thtolp upiversale ( fello Decime ) sarebbe'
fomla{a nel divitlo ¢ e, ¢ ot

7.
¥ uum

Zer qisposizione  dt legge, b parroco mi
il g fondi: situati melia periferia della’

&ua pmwachm, ma: soggiunge, che que-

'sto, itioly wniversale, o Ui lepge, non & pine

ricanosczuta ai« di mostrt, e ‘segnalamente

ggreaso dé nog, e quindi, conchiude .che  con-

vtene /:Ondare 4l dirtlto, sopra un titalo Spe-~

ansuetudz’ne, primlegio, conirallo ece.
he il Pertile,,

Oro cOme pub inyocare il sig. ‘Salom a so
ﬂtegno della sacmmentallta delle decime e quars
tem lnutomtét del, Pagluou o, dello, Zanardelli?
'(}gme pub invocarg I’ autorith di, altri. nsigni
yersmw.ggi uompetentissum bansi neile rispet-

ivg loro mdtene, ma non competentissimiin
pxatene demmah, per giudicare. delle quah
g nlla, conoscenza, del diritto . civile bisogna
nmre una piena coposcenga del dirltto €ANOr
nico? .
“Bb il sige avy, Salom, fosse. colpita per ven-
tnna da un parlcoloso o molesto tumore, spe-
’Wlmente interng, ovvero da qualche graye

malore negh oceht, i .che tenga. per sempre
Dio. da lui loatano, non s nvolgerehhe pilt
voleqt:erl o, con maggiore, sicurezza al profi
qusim per la prima malattia, ed al prof. Gra-
demga per 1 altra, omettendo, di consultare
alg:; ins;gm professou benche pxofondx in al-
tre matarm madmhe?

1 stg VA Salom nhono quas‘ a pnon che

3 l@ declme ed. i quartesi del Venetosiano sas

t.ramentali, & dice che non occorreve disci-
leve. (uell’Assemhlea di Oastellvanco), quelio

, ahe av {numgnor abm ¢é nellg cosvienza, pul-

: Corte. d’Appe(lp fnog daz 1887 Sard ben, dlf-

| ug. Astituto

| Goliily k‘&ﬁ

ézlm, quel{o { h¢ fu sempre a . memorm di

: dqget scrtltorf, proclamaio dalle leggs e af

Jermato talla. givrispr della tnostea

ﬁcne che il signor | Salom possa jprovare tutte
qnoste sqe gratmte a8serzioni,

Dal rasta, si osserva ché la yvoce sagr amen-‘
{z(lq apphco.ta ailq decnme e nueva affatto pel
Veneto (V. Lampertico swul/e decimepdiz, -1
pag. 121) @ non # sinonima: di ecclesiasta’ca J
pamhé ogm “decima che appanlene alla Chie-
82 8 ecclesiastica, ma non @ sempre sacra-

mentale. La, logga 14 luglio 1887 non ha a-
boiito gratuitamente tntte le decime eccle-
smst;chc, ma 18 sole .sam amenlali, ed anche

per queste ha lasciato nel  pieno suo vigore
l’obbhgaﬂone religiosa, negando solo Vazione
cxvtla per mseuoterle. Reca quindi alta, mera-

i vigha che 1’ avy' Salom, .come . si logge nel~
61,

1’4drtutrco da! 21 _Corrente N.

i8) % 7
ngp”gl»d}care intornopd una: materiatiardid;:
Fﬁd’ﬂf i Serive-un’ p;z;fu;ld(ssimo glurecons
) e! fd 00 aspra- e, forte
L e :188%) cha , portarono; ia||

. "‘povolg@rex pm;mp} di di=i];
‘W% i§q1;&!1 ‘st@)l

y e la: yalidita, dall
,10 dqj ’dmm. 1l vo-

t)onq'e nnn rnsolverla
} woro: ‘elis, nelle
Sempré: tusbpnathi-come o, ol
: ﬁmglm,,«pﬁemdéute deU’Aq@ﬁl’M‘é& i
t‘ranco, e Vlavy, Salom, e“na ontro l’au-
torita dallt almte ‘Pertita, i\ quale per di pilt

phbhcb Ia dottrina g\a luj, insegnata, o da

« g con molto
versité
‘gore. La lagel, poi, Venate, italighe ed: Au-
stritiche ‘eatatterizzano la decime pluttostoun
aerito priy fo, dp esse. +disciplinato, anziché

fusto ascoltata in questa R Unis

ignorandone in coneratn. !’tmglne, primxssxma,

ogiﬂiqixal’voita Ta! restuio}}q dggu‘qa]g Do pre-:

senti la speciale- anomt;lp. Ratuyg,di;una i pre-
atazione 0 retmby?iona pd PoE; compenso
Ak sbrvii;i’ m; gggsx; ,9:1. ecﬂeaigﬁw :
Y pelh:» a\lax gmstlw
gee: nel sensa da
Aui va heggiato deu Jong gratuita, addus
wlo: justitia mva. m}“

tum. Mn & forse gmst; ”"%0]
acqu}siti meda 1 ag one;

Arorans

Hsrasliti o firchi, olche so fo% La giustizia
fﬁl?ioni‘ }1
Suum & 11 prmclpio pil universale dal ‘mondol

‘quasta legge, e deve interpretarsi ‘nel’ seneo

‘eiod 1 fondi dal un peso odioso, e nel medesi<

{ g,mngm'mmo nuove istrugioni ai da}egatn

| gano yer. pregi. tecm

coscibiiza pﬁ‘bblxca i

essendo stato il mio. simpatico profess!

ongmle 'gcclqgim.m‘, che dials:
. tronde‘undirittot) privato doyratiha  ritenersi;:

dqmen— i
: ' pianura: pedemontana,:

ligione dello Stato? Perché diritti della stessa
natura si lasei lano ad ogni ‘altro ceto di per-
fone, slerig: queété cattoliche ‘od aeattohdhe,

on: ha accettaz]bhe di persone, 8 I’Mﬁtcuiqifé

Ota 86 esiste una {6ggs ohe' spoglia “tatuno del
810, deve deplorarsl altamento la esistenza di

pill rigoroso per recar minor danno possiblle~
allo spogliato. Contro chi altrimenti opera; la'
‘gitdtizia divina fard la sva parte a témpo op-
portuno,’

Anche con la commutanone in base all’art.
'3 7di*ottions 10 scopo della legge di liberare

.mo.tempo & splva ln giustizia regnorum fun-
damentum,
Padova, 11 25 8etts 4891, m v
| DON GiusmABn MINOLLA
Canonico

@fonaea &fel Regm :

Roma, Tratialive fcommenciali. |
— Si annupzia che 1o trattative commerciali |
di Moxmco qono interrotte, fintanto che, non

it stato poi divulgato che i negoziati di Mo-
naco vanno per le Iunghe per divergenze che
emsterebbem fr'a i ministri Colombo e Luzzatti,
11 'primo, 'si & detto, Vorrebbe: che, ' di ‘prefe-
renza, fossero favorite 1o mdusme \mtm!‘a-
gricolfura. oo o
i L‘L'sercito Ttaliono: scrive 1
i« 8i assioura che il Ministero! delia guerra
ha‘preso in considerazione la facilitdi colla
quale, per parte di aleuni ufficiali, ancheyin
altxseima posxznom, s procede nel pubblicare
mu izi @ nohzle relatxva alle questlom d in-
dole delicata,

« Crediamo sapere che ‘Hon i intenda’ di
pmndere“a!eun pmv‘{edxmen}g 9o, poichd

uelli VJgéph ’éoﬂr@‘sufﬁc onti} ngunrdo, ma
csha sitanto i intdnda’ i’ ribixmdre Ta* pre:
clsi intqrpﬁetu}xone” igdrosa apphcazlone
delle’ pmscrizmni ssistonitl, » 0 ©

Napoll, 6.5 Mdrcoledi’ notts it signor
Francesco Favallij redattore capo del giornale
il 1-"1’00010. i lascib, in" Redazione,” cadere il
Feyolver cha lo feil’ mortalmente. e 1eri sera
mori dopo atrool’ spasnml )

i Oggl 8dno" miervenutl ai ‘suoi funevali tutti
i giornahsti o W larga rappresent&nla dx
artistl/el diiserittori : ;

‘Milano, 27, odpitr it
‘confe’ Goktanting’ Nigt‘a ‘ambasciatora! ﬂi i
presso 1Inipero 'Austro-Ungarico, ‘travam du
p'u‘ecchl glorm alloggiato all’Alhergo Gontl-l
nontale. ' i

- Sono- gui! pure ai\nggmti Lady Esme Gordon 3
il conte  Mivanda de Silvdiva Lobg'e f(\mxglm,
il colonnéllo ‘Gordon’ ‘Oristic @ ‘famiglia, e ]a
contessa Dattlh Ors!m e famiglia.

GURRIERE AGRICOLO

BUO\I LSLMPI —1 vzgnedz del prof
Verson.

f

Proseguo a dare raggungh di alcuné azxendn
agncnla di.questa mest rovintia, chbraiens
per 1’abi\xté«»diretﬂ%
<[ dei nispettivi proprietariy: Orai capita
{deis vignetl, ghe il prof.«Verson hallbofitthirtol
jamore e competenza 1mp1antato sui colli amem i
o TIdRRtE T Parvepa (OO Biliganel). Qui o
itroviamo di fronte ad uno'studioso‘che qualetii
iconforto @ refrigerio-deilsuoi profondi d'impor- g
itantissimi studi i bacologia e!di’ Seridoltuyd'st
) procurato uno svago coll’attendere! persorals
‘meate al niiglioramento intensivo dd satiaidire-
zlone di’ una sua. ‘proprieta. — Un esefipioldt’
noteyole di vigneti: razionalive' ai ‘vazionale]|
'stabilimento enologico, non poteva essere:’ fos']
bhatu da questa R Scuo\a agrama,*e percm i

Ll posséssmhe del'prof. Versoi *127a
80n0 ara;.rappresentata; dadei colh* ﬁ'anoél e

cppem i boseo; soltanto | verso 1aloro’ base | !

erano:ridotti’ a coltivazions ' promdiscua di‘ce~
realicon wpiante' di viti, maritate 'a sostegno.
vivo, poco produttivee di' syariate qualita' co-
mum “diipoco: pregio. Ti propmetano colltidea
pveﬂssa di ' rvidutre  quel'sito a un ‘délizioso
soggxorno di vxllegglatax‘a‘ per la; st mkhxglia,
comineio col praticarviuna:conodal strada‘chs’
dallashase sale.p due' terzi\'cicca’'dala ‘altezza

il quel paesaggio collinesco ; quivi eresse  to=' b

btoil iunaideliziosa villetta formm ‘difitutti's cos

odiyche una : famiglia 'civile: pub‘ dedidbraal’t i
galla cui loggetta si!ode'-uinat'delle! pitt: betle!
wiste ehe'solod coli Buganei sanno'offrire, Per
vendere utile'econdmicathente'il preditetto sito’
di villeggintura il prof. Verson o' volle attor-
niato di una bella estensione di'‘yigneti, clie'{
nvadono anghe ‘un certo: tratto - deHa fel hle

Livignatic sonoseostituiti ™ col i‘amosi *vmgm i
rancesi Cabernét e Pinot, e con qualche ubd!
progiata della contrada, come la! mamemlua,

il corbinello:e poche altre: Quasi ‘tutti i’ dolli’

Rep A mﬂ;m“ﬂv, 2

Hitaenbt ) i

selice cot Tipi ai Ales

‘anché il ‘nenomo” dubbio sull
det *propr il R

Bhah

Faad SRV BERG

circondantx la villa farono ridotti a terrazze
-con notevoli sacrifici economici, perché sl tpat-
Raya spesto i doyor rompere’la dura trichite
o1l calcare compatta cha formano le osgat e
il quei édlh Hon sempto ben‘

ert; o o0

“Ditre 5uD* mine con dmamﬂe si reuem sin

ora, ¢ alire ne cccorreranno per tormma‘re 1]
riduzion,

Le viti'sono ‘disposta quasi nvunque a filarl

Jdistanti in media due metri, con le vitl 4 un
‘Whetrd circa 'fra dl \oro nella fila. Lo viti sono
allovate alla Gusot, yuasi ovungue, sostenute

da. due fili di ferro. Vi & un appezzamento di‘|"
Oabernét allevato a spalliora orizzontale e co-
\me dicono 1 {francesi' '« én Ohainties's, sistema
dovuto al contadmo ‘Denys di Chissay (hoire«
at-Chec). Vi sf ammirang aleuni deppi educati !
all’alberello, ed altri a plramlde emreglamente
riuseiti.

In una vallalella, poco inclinata fra due!
dolel colling e prossima alia villa' del’ proprie-
tario, vi fu. impiantata’ un frutteto'a forme:
nane, discretamente ‘produttivo, e delle belle
spalliere di peri futilissime. Degno di nota &
il fatto della consociazione: degli asparagx col
frutteto a forme nane : 'Nell’ intermezzo fra 1o
piantine ' fruttifere, sopra ‘delle:aiolette” qua-
drate, scassate, concimate eialzate alquunto,
furono mosse dalle piantine di asparagi. Cosi
distanti, direi: quasi isolate,:danno dei turrioni
grossissimi, saporitiy e senza oocupare del ter
reno - appositamente. Liipresso  havyi un Do-
meto che comincia a far godere al:suo padrone
1 primi fruttl, le plante s0no vegete 6 molto
pmmettenh

i Come complémeuto di questa ft‘uttxcultura
domestica 85 utato acquistato @ Messo egregm—
mente in uso un essicatoio da frutta; i cam-
pioni ai. posche, fichi o pomxdom seccati in
questi giorni, ¢ che. io ebbi’l* oppm‘tunitz‘x di
esaminare, erano: riuscitissimi,

Alneta del“colle si ammira il piecolo stabi-
lxmeuto enologico annesso ai menzionati vi-
gneti. % un vero modello del genere, Profit~
tando del distivella: cha la positura collinesca
offriva si & scavata una cantina sotterracea,
capace di 500 ett. di vino. Sopra di: s8R si
@ costruita una bella tinaia, pitt sopra' una
stanzetta pel ricevimento deli*uva e peria pi-
glatura, che st pratica a meazo di uva pigia-
tura sistema Mobille. L uve condotte nei ce-
sti, col carro, fino, alla porta e ai. finestroni
di questa. stanzettaspilt-elevata, passano nei
cassoni di legno (2} tennta. da dove vengono
POl porta\te nella pigiatrica ;1L imosto; Je buctie
@1 graspi per un canale egno soendono
‘elia:sottostante jfinaia;e f no capo diretta-
tamenta enh‘o 1a gabbia dx 10’ torchm Mabille

ndi s passa il tutto uex tlm : Questi. souo di

ma_razionale e ‘ben” temztl ‘comeben te-
nuto & tutto'il corredo di mastelh, bigonei, le
pampe du’ travaso, la rubmetteria ed i minuti
aftrezzi da cantina, Alla’ svinatura, il mosto
scende’ per tubi di gomma, nella sottostante
cantina ove é mcevuto duettamente nelle |
both

* Il bottame ¢ tutto di buon mvere di Slavo
fia a spacco, della rinomata fa,bbuca Fenzi di i
| 8. Andrea’in Percussina (provmcxa di Eivenze)
ed é teniito con tutta la yoluta diligenza.

"Nella cantina vi sono i relatm caminetti di
' ventilazione che: funmnano egregiamente.
\Ebbx gui altra volta occasmne di_ apprezzare
‘bughi viili"da pasto fini che i prof Y
iproduce a '1‘01 regha, e dx g@rn@ un, iﬁ

me compl 11880 90 Anche in questa oc-
casiong,.insieme.ni miekalunni; d‘qepmmo ‘NUO=H
ve degustazioni e fummo._tutti, lconfer‘-
mare il primo i‘avorevole appre
ngmm sertitamente Pegr,

_prof. Yerson.

lo I'ottima sua_signora por lafestosa aceqs |
:gheriZa che mllez-o fare ‘a me e ai miel glo—

Monseli(;e, 25 - Una nuova pubbh‘ca—
zlone. — L uscito, sotto il ‘titolo : < Sutla. Tu-
bercolosz’, un nuovo layoro del nostro provvi

sono medico interno, dott. Barfolo Fioravanzg,|

tampalo (come dice il frontispizio) @, Mons
CCOXC,

h .

oh! 8o’ pafché‘petsxsta
plicetinizals" i
dalla Tubercol
10" par: 01o

elevi nientemeuo che al
obqluz(oixe*' ‘\i dol

Sifva’ 6% davvoro: ohotie,: talé i
tatd Seriatmeiite dpni® ta‘iﬁlg“ﬂa che ‘ossa ay
g wta\ fismha

i venitd; morti pi

ogel venerdi alg ) ;
’ed éémgltare i mezri iegull at agu;oggmrara

i 1 quadr plo,, | -

| bulta mdwdve45“1fér“mbo~ratta sl ‘éﬁl o=,

mum d’ Italia nel 1882.
L.

) pig. dott. Gu\gno, Do

Se io non ho malg: compreso’da tali @ati'si)
erefiche sul ogni' mille abitantldi
‘ﬁnn ‘rié mﬁoiauddl 'i‘uiler
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Tebho a figurats cost pab in terzo circa nel
fotale della nostra mortalita,

Qome 50 questo non bastasse YA, continua
dicendo “““
“ulcbri. cho mhi non guariscono di individui de—
boli, paliidi, malaticel, che si tormentano per
‘dehaldzze’ ddlori’ cesalgie ; serie molteplice ed
angosciosa di mali a cui si pone solo un mo-.
mentango riparos @ piu avanti dice che:

« Non bgsth scongiurare la morte, & pur
@ uopo. provvedere a che 1 esistenza non sia
rasa infelice.... la massima parte delle persone

|| proferisce cullarsi nell’ idea di essera sani e

di avere figli robusti, e non si incaricano nep-
pure di prendere informazioni sulla salute del
fldanzato o fidanzata & loro parenti; gh ‘stes-

si invece 1’ elazione naturale ln mantengono

con tutta ‘severitd per i buoi o per i cavalli».

Ldopo’ 16 sconfotto di quelle cifre e 1’ an-
gosciosa veritd di queste parole, P AL passa a
descrivere la malattia, analizzandola, nel suo
progredire storico e scientifico, citando con
fine" ‘acume -o gmdxzm, magsime ed eqpen-
menti,

1o confesso clle non''so* 1o scopo _vero, - del-
\* egrogio dottore, nel pubblicare questo hbro
ma se ‘mai fosse stato quello di renderlo pra-
tico’, ‘amerei meglio 'si fosse disteso di pil, nel
comlglnre le precaunom, i rimedi, le cure’q
fivigaardr, riehiesti’ pér- combattere per/qan- |
o st pud i moxbo; i wodo da rendeme 18
donoscdhza adcassibile a]I’inte]hgenza di ogm
padre di famiglia's!'~ anzichd darci una,’per
quanto egregiamente elaborata e scientifica,
pur sempre alguanto oscura relazmne, dove
tante cose non da. tuttl st . Bossono compren-
dere, ' |

Oomunque sia 1 sentimenr,o d’ amore all*u-
maniti’chie’ atieggia dal libro & sopra ogni
modo’ commendabile, poichd A, cercd, come
egli stesso dice di «geftare 1a propria pietra,
per poter edificare le:generazioni future» a-

mo nportare un 'passo’ dove' egli appoggxa
quasx incorsciamente, 1 idea cittadina’ sull’i-
stituzione! di un asilo’ infantile, dicendo cosl ¢
CaMi pare acconcio fuoltre di richiamare
I attenz:one 'di detta’ Autonta (Municlpa]e) st
tutte 16 schole”private; gran parte delld quaH
essendo cdondotte da gente povera, \da gente:
che non vi pud dave ‘per iseuola cho un, am-,
biente umido’ privo di luce’carico d'acndo car~
‘bonieo 8 di ammoniaca, adatto pil per'ina cand

| tinat ohel pel sogatorno, i piceoli fanciulli, ad

Altroinon servono che’ali’indebolimento:fisico
deit pledoli sdolari ed alla: dli‘uquona delle an:
zidetta‘malattie ». o RO =

«Non' potrebbe Pautoritd abo u‘e quelle che»,
|« sono lantigienisehe fedialie alire imporre’ Ia
« dovveglianza: dell’Um mala Samtano a‘meno
| « seftivdanale ?»

E nou sarebbe ancor meglno dird’io abolnle
‘tutte o studiarne una sola, utile e sana co-
‘struita coi dettami:dell’arte, eidella scienza !?
Se le buonelintenzioni dei cittadini ivorranno
lesser coronate dal successo, eredo che solo
col fondamento® della ‘nuova- istituzione, si po-
tra risponderei con,.conforto- alla 'saggia do-
| manda;del nostro Medico Interno.:

11 librd termina cosi:

‘n(u’i

whareslosi, ol atguriamo che lnuevo Me-
g dlco Intemo, prendendo di qualbhe al-

{FYra*endemica, (21) ne suggeris mezzi pit |
i« adatti e méno disperdiosi per combatterla‘
« convenientemente: »i! 3

iEd o terminando’il mio’ articolo, per quanto’
idisun, ignorante: voglio!porgere all’egregio dot!
wne leimie congmt\ﬂaﬂom edselogijisorridendo

‘a quel vago augurioal nwovoiMedico Tnterao, | %
idel chémon ¥oglio fare'ndisupposizioni ndalipu. |
| irks: avendoufede prel sprossimo suceedarsi'. delle
iicose, per questa vo\ta, s0lo dei m@rm vomi

| Cztladini
Lesorbitante aumento deL mddito di Rxc-
chezza Mobile proposio. dal cessato: Agente
dalle Imposte nel uwménto in cui il pauperi-

»smo 16 reclamaya uhd. sensﬂnle \diminuzione

pinge il sottoscriﬁﬁo b.omttato ad inyvitayi ad,
wi Cotliizio’ ¢ t rr& nella Spcm Garibaldi

pom. per -profestare

Ela seduta ebbe ‘luo&;q elfettimmente. :
B nomiato presndente per aeqlamaznone il

Vesposizione dallo. sco-
po, ai en' c{lla votazions, dell’ ordine,del,

5101 10’ ser-uente v:vnmeute‘ discusso

Hao funesta malatﬁa, cHelvers: :

wePonendo fineal questo pnccolo lavoro san s

o gig, Antonin Foltvan, & una handp. ché

=il imiaccanoseanza destinatet atraziam«l

o

énnd: Oomi@o,iéar»iirotestaretcontl" 1l v
irioféinqualificabild aumento dell' finpoy
}cchw ‘Mobile, fatﬁa dal cessato Aé hté §

i i ‘elibamno Eft
'a‘rnmimafe una O6mmissiono di 5 membe o
gi adoperi presso il Gomnne, la Provmcia
Minjstro delle Winanze, per una, revislone
diminuzione della tassa stessa,, o

Deliberatio. inoltee ;
asternare puhbhco voto perché sia dimmuit{
il ‘tasso del18 e 20 p, 0ip del\’a\iqnot& di m :
chezza Qob:le i .

= Un allra Frand, — Giovedl §30080 P
cipito’ una frana dall’ alto della. Rocea sotto
fondamenta della Toretta,

Pit di 1000, metrt cubi di. materxale copron g
la cava del gig. Gini. |

Rimasero sottole macetio utnnsﬂi a baracch
dei minatori che estendo Igiors 1.5 pomi: nons
st trovavano sul luogos altrimenti piy di 1008%
operai sarebbero rimasti sul poslo del aisastro,

, i Uno

i

(I

= ﬂ—‘wmm._m

!

Gamposampiero, .».‘7 —_ (A 8. Allg |
cor rispondema inserita jeri nel « COMUNE» .
risguardanta il Banchetls, ato dall” Assocﬁa- ‘
Zione: Mnglstmle di questo Dlstr‘etto 8 dower "
di giustizia aggiungere che anche ‘il Sig. Al
Faggionato tenne un: brillante discorso d’o«.eu
S\one, che fu da tutti 'apphmdlto Gy 8
“Bpli tratteggld ‘con mano 'taacstra ls condi-
zioni' attuali dei'Docenti, o dimostro ché ogni @
innovazions icne ‘si-vorrd fare! nel ! eampo! di- &
dattico, rmteré sampre infruttiosa nchd non g
saranno’prima miglior: ate 181 som degh educﬂ- .'
ton del popolo. i Pl

1310

CP\_ONACA YENE TA
| e (i 1)
(Nos'mm Goumspommum) =
* Conegliang 27, sera.

Tra i molti capoluoghi del Veneto che oggl
sono in festa, credo un po difficile’ che!
abbia, fatto gli onori di casa con m&ggim‘a su-
€ess0, ¢ con pil ‘soddisfazione degli ogpiti; di
quello che oggi ha. fatto Conegliano, questa
Sirena delle wlleggnture venete. i .

Io, 1o sapete, ci vengo quasi tuttl gli anm,
ed & una compxacenza degli habitues {rovare’
ogni annotin questo gentile cepfro prea,lpino
| miglioramenti continui rispetto allledilizia o
alle istituzioni locali. Cio 6 dovuto in gran |
‘parte ad-un ammmxstrazion@imunicipalé che,
da quanto yiiiconsta,fseguet
tato. di non farg maj pi&*lquo della
gamba,‘ o di provveda gxadatamente, ma
senzal sgosse; alle prmclpa]l' ésigenze del xor-
10% Festing i lante: “oueitard Ta divisas

* Ma sio’vi!parlo di amministrazione; méntre

7 tutto quello che 'mi. cireonda. parla ‘di’ riorea:

zione,{di lgioia. Vi’ dird: soltanto ‘che. il Tavoro
di tombatura lungo: it Refosso, a'cosa | finita,
fard del luogo una riviera, oltre che molto m
corhoda e pit salubre; assai ridente g

-Mai/corro alla staziotie anch’ fo in-aspetta-
tiva 'd8i gitanti, mentre lungo ‘lo. stmdale si
schierano in fila circa’ una {ventina: di earri
tutti a ﬁon, a verdura destinati ai’ gitanh, che |
desiderano’ salire al’ castello, sentmella ‘pitito-
resca dei colli amenissimi, ' onde occhm
spazia per I’ immensa pianura fino al mare,
avendo! o’ ridosso ‘e a poc&xe mlg anﬁteatlo
!déilevAlpi.‘ GBI
2iUniéomitatoad noc ave.va‘ di‘str

lieve: cura. dirapprestare quei’carri alle!! r‘a’rﬁi-
:ghe , non che a gxovam animosi; né ”t’gmno
testranes’ a\l’Opera por’ la quale s aperse, und
lgara con premt, le. max)x d1 gentilissime signo-~
'r'me, “fra le tante, che qui bnllano per corta-
Isia’ e béllezza. 2

1'affluenza dei gztantl ha superato la.spet-
tativa: col primo treno ne giunsero da Vene-
1200, ricevut, dal, Comitato con mwxgn
‘ﬁtorxq ne ‘ginndang saltri m 1b‘am,
presx ‘d’assalto, preceduti dalla musica, e se-
‘guiti da \ina folla di gente apledl guadagna-
irono il colla, dqv ‘erang. gppg%tati balli, mu-
swa, cuccagna, nstomntl, ed altrl modi (]l
epasso grdi allegma\ LT
Fu assai fehce Tidea di

riv_ mvlto épemala
Falla Giunta e al Com:tato dei festeggxamexxt\
di Vittorio, non che’quella “di niuovere loro
"ncontro colla musica per riceverli, e d1 of«
ifrire lorosun' rinfresco nellesaledel’ Teatro
dell’Accademia, un ilocale ‘bellissimb ‘por, am-
ipiezza, per {lottima dlsposmone dalle‘pam,
iper:i1’addobbo, e chetaltre ‘elbtat
‘molto piimmport‘ar‘itx 01!
GOneg\muow 1l )
s:A proposito (di questa:misica ummtm‘ i
é \grato dinvi {¢he, ‘a werito"dalisuo: dik‘etm\';
er'
*}h %&xone

WA

‘buon sdecordo) per: Webabterza
‘depli strumenti, fa eccerione

costrueta torecchis: delirtondo, "
| Dalla terpazza dell' Accade
sposmlone deghtinvitatl) i
‘meriggio alifestrazionstdelis

asdistiias e po:
“Pombitt ritte

| lnimento paco 'amany: ‘aime sapéte;) ‘malgrsdb

gliumoristict e, sibilanti ‘eplsodi,dal quali;ieomd
il»solito, fu pitisvolte ntercotto'ydatipubblico
\condate,ltroppo’ erudele; yersoqualehe iiiuso’ e
deluso, ohe aveva shagliato a mavcara i puati
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'dg,,ed avv’%lto
i chi I'ha ?n

Btra(',o 1a tombola f winta, *cess da g
de] contado, ‘como Ja untern la cinquina
| Meno male, che enél la fort

stath ‘clecay o quam‘.o al dk\g

bello: per sé stesso, lo* ‘diventays
dera

.persone, nells quali 1o splendore degli occhi

la grazia del portamento facevano a chi pit

poteva.
I< giusto riconoscere nel Comitato, per '

sue ottime adisposizioni, tuite le prerur'atxve

che fanne di questo paese uno dei pit gentili
ed ospitali della nostra rogione, iy a
11 Qomitato: éra composto’di 15’ persone.
Presidenti =~ Profes.
RizZ0 Lum sig.. Dalla. Barba Ugo, sig. D
Gaspard Mattia.

Alla sera Illuminazione fantastica decorativa

“artistica del Vialo della stazione affidata a

distinto specialista Veneziano sig. It. Zentilomo

¢ Concerto ‘'musicale con scelto programma,

istantanea illuminazione dei glardini lung
il" Corso Vittorio Kmanuele, con
Vulcaniche nei vicini colll. Spettacolo al Tea

. ltro deli’Accademia, Grande fiaccolata d’ addio

ved accompagnamento degli ospiti,

' wolta le feste meglio organizzate.

Non vi faccio descrizioni perché conoscete il

: ‘lu.ogo dird soltanto che il viale della stmxone,
€081 sfnrzosamente 1llummato, con quel banchj
disposti ai lati, per/la flera del vini, aveva un

aspetto vemmente incantevole, Sapete ch
- abborro dalte frasi fatta ma questa volta pe
giustizia; davo dwne una: il Comitato Supar
S8 stesso. it
' " Ed ora il dolce nel fondo. Dopo g addu

1o strette i muno agh amici, dai quali ml

[ONO staceato CON. Yero disp\acere. u

incontro, ' 1’mcontro pitt fortunato mi aspef.
tava, partendo, alla staziona.  Un tesoro di
care reminiscenze nqn superato per 11 suo

‘valore che da quelloﬂdella stima proronda

(@) Tombole = Mo\t
ri si riverso na;la. nostra cittd a.ttx"

ro buon affari, perchs;¥i furono molte gite!

\‘.utta quel g
neva in: una-ma

'tacolo davvero dwertentnssxmo

sata una heta giorpata.
Ll

“dall ‘ided di’ vincere la tombola che alla. se
'si estrasse in piazza. Notate parecchle briga
i padovani, e di Villeggianti dei dintorn
Alla sera spettacolo 4’ opera al quale
tunamente non  potei assistere. Spera B
prima. che finisca la. stagione di poter fa
una nuova scappata ¢ allora. m aﬂ‘rettarb

mi dissero veramente lo marita,

Senza essere la Scala, & abbastanza grande

‘e gr BZlOSG

e

evef 2470 40,
W \ﬁa%x egﬁ

Udluc, 26, — Un %
mane al Camposanto i oA
di rivoltella certo D
di Udine, di 40 anni

‘Pare'¢he" 1a causa

che spmse I infolice
<Cupazione.

S ARIed s an

ol
Qﬂando 8 Dw pmcque ol qx}zmntesxm a-‘

G

@, non sar-ebbe
J;tmxento mn
fino a Qesa-
‘9‘.‘ cha dirasse ancora, g& o da quatla
. terrazza colla procpettiva di quel mare di te-

sta sulla’ piazza, e coll’ altra mille volte piu

preziosa, che mi stava vicina, di elegantissime

Vianelli Cesare, prof,

Eruzion

‘Cutbo riuscl a meraviglia, senza alcuno di
: quegl’incidenti disgustosi, che guastano tal-

i) §
rante il gmx‘no i no eggiaton dx caval

esi cxrconvmmx luugu \a‘ riviera delBren-¢
la. Sera poi. la pmzza ara lettemlmente

Wi

g,e'nte' :
A a cartella'e” nel-'| ;
Paltra il lapis, e che seguiva con ansia la e-
strazione dei numeri, l'osservarne il viso che
3 §econda del numero estratio acquistava una
diversa espressione, I'udire la esclamazioniche
sl fdcevano quando il t‘ortunato vincitore 4881
Tiva il palco a ritirarsi il premlo era uno spst-

* Alla 'sera; coll’ ultimo {repo 0o ta;‘gente S8
ne tornava alle proprie case; dopo aver pns- -

* W ! N
Asnlo 27, (gin) — Tombola e [este. =
‘Quall’ inantevale ritravo che & Asolo, pre-
sentava ieri un’aspetto incantevole ed allegro
‘per 1’ animazjone e per la vita maggiori: del
‘:~°0“3“et0» causate dall’ arrive di molte allegre
-eompagnie, attratte dalla pittoresca posizione,
: @all stia‘pura dej monti, e qualcheduno anche
r

%1

«dare relazione di fale spettacolo, che aquauto
Per. ogei non' posso dire alteo che il teatro,

«uel che & pil, molto elegante, e che gli apre
tisti, o meglio le m‘txste S0N0 davyero carine

gt b

colp&
co Brunelli, nativo

di_finanza,...

disperato propo%xto sza stata Ja mancanza d*oc-

di gn gi'a arrivammo; ui Iuvwnlelel!a. festa pro=
kprlg'xg 1 momento it oui questa “avava rag-
. ’apogeo, della; animnnone
disse pero da mn s:mpamcls'nmu gio-

corso era un po’ inferiore a quello degli anai
gcorsi, Nol na conoscevamo perfet amente la
causa, Qui a Padova moltissimi credevano,
andando a Piazzola, di trovarvi un paese in
‘lagrime, la popolazione nccasciata per la re-
cante sventur‘a, che sotto di gravissimo in-
cendio dal pit importante opificio, er‘ %c%,
sulla popolaziote che plepam\nm ai suot
turnoli,

Ma se quelli che ¢ig nenza\ ano avessero gin
flettuto che Piazzola indusiriale deve
pria vita ai conti Camerini sarebbe st
facile lmmagnme che un miserabile incendio
non pud tarpare leforti ali che i conti hanno
fornito al'a industria, al commercio locale.

Cid premesso si comprende faciimente che
il paess fducioso nel risorgimento pronto e
vigorosp delle proprie risorse commerciali ab-
bia {’nrmta la pit gaia, la pid ﬂpemxex ata am-
mauone alla festa,
 La vasta piazza_era pupr)latwsnna
Le bellezze scultorie campestri facevano de-
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I'ra le ammirabili sirene della beneficenza,
noto una bionda con occhi bruni, sorriso di-
yino, profilo-da dea, ﬂ«‘rtﬁ?w da,‘fata, che fa-
ceva la fortuna d a‘Jatl della
sodietd operaia el
snstlbile delle t‘
quell'altra biondn
incantevoli del] 3
pavano Yobolo’
usqrmo?
/Anche il ci i
modesti nel pseu uﬁunu,
assal grosso. i

. Va dovuta

‘che hanno pos
"inuscoli gag!ia
[

1z
iduaibrune e
Hei z’ﬁ}ﬁe grazie
e {g?m : ﬁe Lemamet'e strap-
‘argento nnche al f)lu restio

0
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a fatto un incasso

6! la Qama i loro
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Congresso del Monti di Pieta.

dl Pietd organizzato e promosso cou tanta %ura
v 4plenm dalla Presidenza e Dir
"T%ﬁ“o Mon| ta loc%}'é

residente del gipstm Monte cax.
avy, Pietropoli dopo det q\mle ebbero parole.
di cortese congratulazivne L'I' cacek inco-
raggiamento il prefetto’ co, s@ Bl
ed' il sindaco conte cav. Giustiis
Dal segretario avv. Moro, direttore’ di que-.
sto Monte, vennave letti i nomi dei rappre-
sentanti i' Monti del regnd a questo primo Con-
resso. N‘um‘ero'nss‘me le' presenze Non mter-

a'l

Gougresso. K
. La ‘musica del nostro Comune’ da "i“&squeﬁ )
sera alle ‘ore 712 pom. un congapi
dinario in Piazza: Unita d’ltalia m ‘otiore. ai |
Rignori lapplesentauu i Monti di Pietd idel
“Regnoy qu’rritm'ni i congmsso;rﬁ”;'.v'r't -

e

D

? Banmél FoL mle ng] Re(mg-’
‘. Sappiamo chiefa

al’
il 8L agosto 18891.
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: ‘hnnesso alla’ Regia scuolu nogf!

vaug bruno, tutta oran». @ cuvalleria perfino.J'
nel cadato, che ci facevi da goida, che if con-

S0 dai ffir'}pal per lepncn d&l 27" ‘Mﬁembrq al 3
::}0 otfobre! - Essofvaria pér il pﬁt{h biaﬁbd’» aH

gna corona al bougwel di idealith olimpiche, |

a‘fi giovanotti |«

“In guestv momento ne'la. sala deila Gran
Guardia viene nmug,umto il Congresso dei Monti {!

ione del now
PO

ché: ‘i ape}"ta son &ple dido"edt=

mﬁm;“ 3

Bnnc%wum@&é nelrmeé;nb :
ha gid messo in distribuzione le Cartelle nuove | |
Qonsolidatoritatiano 8500 in: cambiordiueite | ==
consegnate alla medesima per tale scopoa tutto

Scuola ~n0rma‘l§ maschi
i 1l sindaco’pubblica’ un mamt’ééﬁi per ayve
8 che cbll toncorso delia Privideia st ri
pﬂt‘h per Lanuo scolastico 189f~‘§ il convit

lalo
gSauola in via scalona. [
Lom B

Le Casse rm-all

11 ministro dell® agmcoﬁum, onor. Chimirri,
ha mandata una cireolare ai sindaci di cam-
‘pﬁgna raccomandando che'$t diffondano le Casse
di Risparmio vurali, secondo il sistema Wal-
lemborg, promettendo l’appogglo del Governo
nel limm del pombxle !

Il krﬁ)mmpm pubbhqm \m rﬂumr tn ingopins
I]Otlﬂﬁ‘f}ql il prezzo del’ p‘&ne (gdmaxf.ﬂenuncm

cant, 48 a b4 @ per il’ lmsto da 40 a 44,
o*u sHE

Musica in Prato.

Quantunque la splendida glornata e 1+ molte
feste che si davano ieri in guasi tulti i’ paesi
di campagna, abbiano fatto allonfanare ‘molta
gente dalla nostra citta, pure “guelle persone
che virimasero si recaront fuast-tutte iersera in
| Prato, dandovi cosi un’assetto gaio ad ascol
 tare il concerto della brava b'md'x del 75 fan-
teria.

Come al so'ito furond apprezzati ed applaus

diti tutti i pezzi eseguiti veramente bene.
» ow

Per diie polli. S

Ierx due rivendugliole di M]‘amé S Hmpu-
tu ong per oltré tre quarti 5' ora 'fa prbpf*?éﬁ
d'un pam di m'agrl galletii.

| T vertenza fiy portata mhan i
di P 8¢ cha nichidmandosi al gitrdizio’ a1 e
tomone deoretb s due polli, * uno péi‘ ciasché—
duna delle conténdentl

gl Jocalita 'Ront tmp
i debbatio: fnvmxa,i-

a2 melle guide del
‘che fu rovesciata  Brits

‘ 9/ personw Johe 5 troyavano nel \eg’f\é 1
3 at&menta x\o riportarono cha liovi/

tam com,ﬂ i
det*e ipiiy al[egra. 3 !
aliche dalla bsizh Padova o fra g ﬂ{s, i
o c6to dello bello o wentili N
ciuile. Ofgi secondo giorno di flera si prevedo
un’eouale‘concorso -
ok £
- Tafte '111:1 Speranza. '
Molta ‘gente Jjersera al concerto datocx in
questo caffe, da un orchese‘ﬁna che stona con
t;ec;smne,fﬁélezm e«fusnoqe; - Un bmvo al
SO)Ql tea condlf%tnre‘i
9
Og(]etto petdut e
Faggiatno al, puhhlleo una preghleva
Questa mattina una gent\le signora, cammi-
nando m una elle contr&de ceutrali d’ell% citt
ppe. canteneiite. sorsehi
: oo \’ﬁ"v sflaRos é&ﬁ
" 'La signara ¢i tiene a questi oggetti e prega
col' mezzo nostro, chi l’avesse trovati a resti=
tuirki, disposta, se fosse il caso, a4 dare anche
una mancia,

S

“Bantk dl omune.

Programma del congerto’ che dar& la Banda

del Comune: di Padova, Inredi 28 corr. dalle
)

g;n% e l2pur. %P'azu@'f&"d’ Ttaliat
14 Rolls (17 ATEN 38 ;

2 Sinfonia = Guarany = Gomes, i
3, Mazurka - Sempre - Tessaro, -

A Pot-pourri-—FaushGounode

0. Valzer « Tre Jolies - \Valdteqfal‘ :
Gran: qupoum -Tmal igr - MQ ngo.:

: ".’Maxrsin--'Sul d b0 LB 2R

mitare &d applaudire i shmmuco artista,
furonb daviero sorprendenti! i giugehi di}
prestlds"imnpne edestarono i maggioriapplausi

| del pubblico gli esercizi in cui il Watry diede

prova delia sua ferrea memoria.

Va sans dire che placguero e farono molto
applanditi i givochi del Coram. Girardo ese«
guiti colle solita eleganza ed esm:tezza

e

La Gommgma d’operette diretta (rall*’artista

whAnlune Slearalo ritornando da Vonezia con
5 xﬁxdiﬁ’a?'ﬁéﬂ’unm quelli gid conosciutiy e pri-

atdi,recarsiia Trieste dard. un. covse di 16
_1"i1p i i con le seguenti operetie :
) iceaceio, i Campane di  Corneville,

Eﬂ?.ﬁ&wﬂf - Mo-

Madama Angot, - In cerca di I4e|xc|ta,
Babbeo e Intrigante.

Gran
Via, -

bellita dall’ affetto profondo del marito e dalle
carazze e la cure dei figli & spirata la notte
del 26 settembre la signora

LAURA PIAZZA-TURAZLA

moghe del comm. Domenico Turazza, sena-
tora del Repno,

Questa unione che aveva gid celebrato le
0728 d’oro CORY DA - GOPORR dig fAgliugli, di
Efﬁrﬁ o di niphth s ihdomineiate. goM iden -
1l dell iditio (=4 H6gitY: por! B2 (aBAL, profi-
iiataldi tutte Jalihogsd t}aﬂ’ &ifetw rma dallas
sﬁ‘tﬂw pitt illinaité SERi e i

biii Boi ricordi &'i\g
&l Blbifessore: ToHnkG
! i

& W
B@b 14 sorella afiﬁ b vivissim Figli: esnipoti
i bli'condann 5{ Aatto fliliebfe che It itimensa
plbtﬁ Vloro o ddgiliimici Ha woperto.dl flori.

q " lutto  laEVIlR delisenatore Piipagza al |

" Alla t‘amxg\\a ’I‘umn
glianze pil sentite.
. Padova 27 sellgmi

moghe al senatore com
:professole della nostra:
Modeqta. pm. aﬂ'éemﬂsa, Aso Tla

moalxe,

sempio. Taro @ Iumvim)si) J
; Al desohto vacchm mimtn. m ﬁwh, al fm’

I, S

Ne\laz prima. ora dél‘&;'Se_‘ sl
LAURA PIAZZA TURAZZA

cristianamente passava a migliore vita,

Intorno a Lei, eome al buon angelo . tute-
lare della casa, sbavano raccolti piangendo: i
suoi carl, 8 Lei chiamavano, Lei invocavano
sogcdx‘"rit ice o guida.

11 m' to venerandg, cui cinquan
di vild in comunefipassati' semme nella 'pil
| pertBifa armonia, Couguella ftim {4, i anitso
e di dffetti che vdrarfente realizzafioite rap-f
presﬁ ano la eristiana famiglia sollecita soio’|'
del bene e dell”’avvenire dei figli, mnpmune
. nella diletta svalasecura ed intelligente consi-
gliera cui egli poteva pienamente fidarsi e che,

shllevandolo dy quella cure e da quei pensieri
chie all¥ }5% ra esistenza hanno rapporto,
gl Jascidya.] dedicare il suo tempo: alla

,scmnau, che egh llluctrb ed al paese che lo

mmovera fra 1 suoi piu ilustri consiglieri,

¢ R %angoseia e 'male si trattenzono le
'vedere le figlie poveretio cho alla

e a&%@w
cogna a il genero efl i nipotini ‘che tuttlin
Lei riconoseevano la personificazione ed il sim-

bulo, direi quasi, della famiglia.

rabile il fato compie il suo giro: mala
er noi di conforto, e la certezza che
Eto.giaggill non abbia a ﬁmre, ma che solo
qni Si®venga ad espiare, e ohe.pill semm lidi
ci attendono, ove un giorno uniti nella’ juce
jeterna, purificati, avremo a ritrovarei con i
nnstm ‘Gari, serva adalleviara il vostro-aftanno.
e vidia la fyraa ed il cmagbm di cni ogal
-bb:sogna%eh TNt
i A ek séé‘mim tembﬂ& Teut
[ammaestrd al dolore, a me, che lunga con-

della g ivecchial

L

Nella nostra tlponmﬂa lov;m.r. di
nuovi e copiosi (:arattm'i si* eseguisce

fo ‘&%&%;m uy }‘%?)gh & &n‘aqua

EVe lei
wtta conveniénza,

azel k[t

suetudine di rispettosa amicizia.e.di riverenie.|

fltelto lega a voi tulti; sia concesso-di unire

al vastro il mio dolore e di piangere la buona

ed aﬁ‘ettuom gignora che \m o gx pmteg"e
i

:—dai 1610 e+ bep
¢ .setz‘cmme 1891

ralmente grem)to i per#one aceorse per’ am-

#liieonventa, - Giornd e Notte, « |/

A’ 74 anni, dopo una quietissima vita abe |

el
qnﬁ!e non rest& “tha oy noﬂsali}nof‘e i fi- ;:

;a ﬂ‘ouno & un giorno a Vercelli,

i | Re di unfaffbilita Locezwnal«
) !'Xira 1a signora
{&

%adue angpv

é.r‘

re vemnu avvinte da una affozione: vem 5

iE
8, i

; rman‘gr
ﬁnché n‘fm gaungano‘ nuove: st
| ziond)

¥ iy

Notizia nello stesso senso-
leri anche a Milano, A noi ¢
non si tratta di una interruz
vero senso della parola: le tr
continuano, ma nel frattempo §
spesa qualsiasi decisione su
punto speciale, intorno al qua
legati gi rivolsero ai rispestivi aove
prima: di’ decidere: , ; o

La cosa ol sembra ben diversa,

g

**

nel cirooli politici dove per solite
s mferprata o 8i conorsta l'o
dei goverm alleati dell” talia, |
uomo, che si mostra politico cosi
la somma del potiere in ltalia, senza

fare al suo paese un danno ancora
magziore di quello che gl ha fatto.

Nostxi cis r—*m

I

i ,discorso di Crisp;. 0 la censurama savera-

:mamte. i

mgﬁnerose werso. Napoigone Yeraoe p
i Laigente pil seria muw‘ in guixe\ﬂo e
isb'ugmo che si erige a windic

'tanm pul i lui, e che not

yﬁn&nzmn ed ¢oonomici. :
R Umberto @& Tork
ROMA,
{ ll meuuw ed albri givrna !
[l notizia ¢he il Re andrd pei due gtm"

I &%

W, in.contro

CAnigano: pw‘hculam a:qai u‘.mr,me
Viaconito wyvenuto in

Alessandio L . per il ﬁvlu) dul

“Anche i iCuiring i dimostid: 188w gen-
Lile verso“il Principe parlando a lungo-con
S A, dull’ Italia ¢ del suo avvenire.

'R. OSSERVATORIO ASTRONOM!GO
t

i DI BAPOVA
229 Sette"%re 1891
mczzodl wero di Padova

Te mpo medid di ll’adl;ﬁf
| Tenipomedio di Ro ore 11 m. 52 s.
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